1° MAGGIO 2009

CHIUSURA DELL’ANNO CENTENARIO DI FONDAZIONE
DELLE MISSIONARIE DEL SACRO COSTATO E DI MARIA SS.ma ADDOLORATA

Un anno di grazia, di effusione dello Spirito e di gioiosa vitalità si è concluso il 1° maggio 2009 a Gravina di Puglia per le Missionarie del sacro Costato e di Maria SS.ma Addolorata.

Alle 10.30 nella basilica cattedrale di Gravina ha avuto luogo la solenne celebrazione eucaristica presieduta da sua Eminenza rev.ma il cardinal Michele Giordano, arcivescovo emerito di Napoli. Con lui hanno concelebrato mons. Mario Paciello, vescovo di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti; mons. Salvatore Ligorio arcivescovo di Matera; mons. Pietro Maria Fragnelli vescovo di Castellaneta, P.Giovanni Volmir dos Santos, Superiore generale dei Piccoli Fratelli del SS.mo Sacramento e numerosi sacerdoti. 
Encomiabile è stata la numerosa partecipazione di fedeli che hanno gremito la cattedrale: autorità cittadine, suore, associati, parenti del Padre Fondatore, amici. 

La Famiglia del Padre Montemurro era presente al completo, c’erano infatti numerose consorelle Suore Missionarie Catechiste del Sacro Cuore accompagnate dalla loro Superiora generale Madre Giuseppina Anatrone e dalle sue Consigliere; un bel numero di Piccoli Fratelli del SS.mo Sacramento con il loro Padre generale e numerosi membri dell’Associazione laicale “Sacro Costato” provenienti da diverse parti d’Italia. 
Suore di ambedue le Congregazioni femminili del Servo di Dio Eustachio Montemurro hanno portato all’altare una piccola ampolla d’acqua proveniente dai 10 diversi paesi del mondo dove le due fam. rel. sono presenti: Albania, Bolivia, Brasile, Cile, Cina, Ecuador, Filippine, Indonesia, Italia, Romania, Taiwan, USA, Vietnam. 
L’acqua, da loro versata in un’anfora, è stata da sua Eminenza benedetta e aspersa sull’assemblea, mentre sul volto di tutti appariva il sorriso esprimente la grande gioia di vivere insieme questo momento di comunione.
Nella sua omelia il cardinale ha sottolineato la bellezza e la ricchezza del carisma affidato da Dio al Montemurro, che si mantiene vivo nei suoi figli e figlie producendo ricchi frutti di bene nella Chiesa.

Il tocco finale è stato dato da un momento di profonda spiritualità offerto dal concerto spirituale del coro Vallisa di Bari, diretto da mons. Antonio Parisi.

La proclamazione di alcuni frammenti degli scritti di Eustachio Montemurro ha fatto percorrere i momenti fondamentali della vita spirituale del Fondatore il quale nella contemplazione del Costato trafitto di Gesù scopre il disegno di Dio sulla sua vita e la chiamata ad essere sacerdote e fondatore.
I brani musicali, i canti e i movimenti scenici, eseguiti con particolare grazia dal corpo di ballo dell’Accademia unica, sotto la regia di Anna Garofalo, hanno suscitato nell’animo dei presenti profonda commozione, sentimenti di amore e ammirazione per Padre Eustachio Montemurro ed insieme grande riconoscenza al Signore per aver loro donato un Padre così grande nella sua umiltà e nel suo profondo amore a Cristo e alla Chiesa.
